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ciornal la nolizia ché. Benedetto: Cairoli: iti=: 


mera, ricostituire la maggiuranza, pfirifi.: 
anitola” ‘forsò dla’ toliî fui clomenti. "Reno 
snogonei. Cha si erano uniti ad eaga inch.18 
MACRO: 6 certo. ricliiamaniola «sila fede. ol 
pila applicazione del programa: della sinìsra 
sporica, } moderati principiarono. à riderne. 
Conîo? Si dicbvà: {l programa di-SLesdolta 
non d tongue la. pananea . universale ? 0 
dunque. prpgressisi che-hanne ‘giurato. in 
qual -verbb, sentono la necessità d'un deri 
programma 

Mai: Gniroli” inhgii: chè ‘cantossàro; pro-: 
danilo, divo, per' in sua’ tia, Hisolloziilo 
‘» bandiera; “dolla - siniswa egli . non avora 
cerfomenta al di ripuiliare. il. «programa | 
ità Sttadelia, i 1 ‘quale cera. anzi l'ultima c» 
Apreasibate” “i: quello dgfta vecchia ‘ oppiosi». 
riore “parlamertar e. L'uno complelava, o com- 
Dista l’altro, Quello di Stradolla ora da legge, 
gi ricordi ili quello. dalla vecchia . sinistra, 
il fermo, i] deliburato proposito di 'applicario, 


Ea vecchia sinisutn non avera roai. transatto: 


ki auova maggioranza, per necessità poliiché, 
seva dovnio Melo ! la vecchia sinisgra avura 
ombatinio per seilici lunghi anni ben decisa 
deine nei fatti le ‘proprie ider, appenn: 
a fosso rinscità di renderle ‘acute. al paese j- 
nuosa maggipranza, appupto per da nes. 
insgità. di; concessioni a gruppi Mana -omno-. 
enbi, non: masirava-d' pver. ardipe LA Hborth 
afitciento l'azione. 

Efo prc pcisatmonie all'azione 1) il Cairoli. 
tolte rieliisimara la” maggioranza, ou ‘3lméno 
nelia parta di essa che ol paesa aveya chia. 
dala a Avadarmo nei fatti lu }doo- lella: sct- 
hia opposizione parlamentare, Come: rispose. 











1 maggioranza ? Lo dicano i folti. Cento». 

















tanta e; forse quù, depurali hauno fatta 
idesione. compilata, al:programma del Cairoli, 
{ qualé è precisamente quello enunciato dal 
epretis ca Stradella, -con questo però ‘che 
pw SSSEro - Figorosamento a nspiniamenio 
plicato. 

I poveri motlerati, riderò clic la favcemla » 


ino ‘che non cera, propri pil ib caso.di- 


Menbi Osservare cun. Susse intbucotoso per. 
i cho” savora, e “dprora avere, la suprema. 
Bisezione. del. ; partito,. : permeltere colo: tn 
puppo-.glì: volesse stettaro da lagme; e-len- 
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VI 
—. NA Bastiano, rai sageto che Giovanni 
Mactinez non d'un itabecilio, gna sapelo LA 
he ch'ogii dn Lredilaso.: bn ]Hion sangue, 
ic pun .vuole cho in aitona ipamera da co 
za alla dogenerari. A iueno. che non 
agliato , uscire. dil. rotto stntiero, hon Rane: 
pesaro chig id atta | ragione. se. 
_ Poraato (unì UFO vigiune; da ra= 
@gione ia sì trova dappertutto ; ma io debbo 
Jirti, Giovanni, che. Gabriele è Ni pivvano 
i quale non siujica *piatla; c che lu noli 
A Tanto fucilmente uno genero che lo 
Malga. 
— Zio. Basti 10, su lia da imparanin'in], 
MP soglio Canascterò anchio ii Lenco, non se- 
ginente i rnmo, 
i Allora, toro ‘il mio tomo, lascia ia un 
ino ib fronco a°l ramo, @ pensa che quei 
privo sullo imnaniurati; Como vuoi rjije+ 
paie a gio? 
— Mi paro che vo) sognata ad occhi a- 
erlit Uolno soluo che sivmo inunmoriti 9 
— Uoma vaglia, Uomo’ soglio : ia Li dico 
ie lo sono; E adesso pensa che se Vi sati 


Mera a non voler. lasciarli sposare Mi li rom» .. 


Li_infelici, seppero hi cosiringoni a evb= 


Li 


ri 





[alla legge. comunale e provinciale, 


Zona , ehi 





doriava. ‘ divenighdo grosso. 0 seria, (o.rova.'. 





sradicato rappresontanidogli i si 


5 "PRO 
ron È - ind LEGS. 


‘ipllata, "elia 1 arvono: ‘ago di sosti Latta, quasi 
ile -rinnevatorgciddi fuit: degli ‘Efori,' dal: Congi». 


‘‘plio; vi-diéoi, del don Jiato Hi aulule: pubbli 
sog divide Dina di Cninoli. @ Dgoreti, 


Jascitrdno' che captiskoro,: e. procedettero, dit 


. nella Toro. via, ho, cruccio pei :morlerati,; | 
svedera: :Dopretia. Favorire - anzichb: combbi. 
ue la rtentitnzioné detta” lara ai ve: 


Comitato | re. dente | di na E si che "o | 


Di Depretis pacmiao che. da soaggioranza ve-: 


misse.: riordiniata,. Mumettera implicitamente! |. 


‘all non :dret ‘Spata - ‘ordinaria: aghi» s10850,; 


quando lo ‘poteva nella: sua ‘quatità” di cipo | 


“ Wnico ‘détla* parte: progressista, Li 


E sì che quanto il; Depretis ‘ammetteva, 


- dlus:.il. partito ‘polrssà :eloggersi iffiComitàlo, |. 
- independent: du: Alltislerà, e dèstiriato; Anzi: 
 aMetlivamitote a ‘controllata: l'itera. sua, egli 
BI asfaggettavi ail capa capitis gliminntio, che, 


toglituiva una, complata negazione del modo 


‘nel quale gli uomini che loi avevano. -prece- 


dito alta prosidenza del Gonsiglio” avevano 


‘tenui la' propria posizione. Sella, ‘Menphrea, 


Minghetti, a valin.a rolla cche a'erano auto 


ceri cai puloro, cesano. stati veri arbitri. dalla 


‘situazione; a :la parto che li: seguiva s'era 
sempre sacrificata al una alintàsa disciplina 


cdi partito. 


Una sola volta ‘la PE, capitanati, ‘da' 
Ronghi e Bonfadini, osù Lémare ‘di cospiunirsi. 


in partito indipenidfenio ed anzi toderatore 
calel - Mibistero ché la rappresentava, e ‘hi 
c quanta, regnitdo: Lianza, i Sella. mostrò di 
* voler: far firoprio, , in. ho: mul in par Hey. ‘il 


“fieograr amina della sinistra, firanorierido. riformo 
che in, 
fonde in-.fondo..non. arano ola proprio da 


mogerabi;i i 2/20 iii e 


Allo:a ‘1 aaa ‘oggi tarito tengrì " delta 
dignità dal Depretis, di Tronte ala minaccia 
d’und condotta relalivainenio liberale  ilel: 
proprio Ministero, Unvarano cho il partito 
aveva diritto di, nopnrgli la propria volontà, 
di ‘costringerio a rinunciare alle riforme pen 
sate. El il Sella, non sappiano con quanta 
dignità suo, cedette alla calegarien intima. 
cli: minacdiava di ravaseldio dal 
potere, 

Oggi. invece, NOLA Guiroli minaccia, nè il 
Depretis teme” ininaceio, 1 Cairoli organizza. 
una nliva- e sicari collaborazione . all'opera - 


derno. - Er allora» tentarono ‘di | dostaro la + dif Deprotis per Papplicazione del programma 


scettibilità: del'‘Duprotis, Sueénlagli pieto- | progressista, ed il : Degratis accolta, non : interno -lelle Intendenze .di 


solo sèhzi opposiziogo, 


“ta inzi volenileri. 


L perchè nua, l'iccetterebbe? Egli non liene o 


il polere so Der perchò crodp di poter piD- 


“vare al priest: an. che. nessuna callea mica 
IDA Li 


pane muore UH: Guiroli all azioni: 


+ | 





|: .al: hr. 
ioglle Tntendeize to. relativo. Isuuzioni. 
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“on no vieno, di ‘nature ‘eprisegtionza’, tha 
. essi possono, e devono camminaro uniti detiza 
i: diffidare, snzi:-temero.l-unor'dell’altro ? 

3 Si ‘dica ego” Îl' Gropto' Castoli Pabbia (U° 


" rata: cntro il’ “Nicole d, a. lò Voglia rovgscialo 
Ad cigni, sfgsip» Bud: datti che sia _veroy: tanta 
più cha siontesmynta ij. pariàlo pragressìsta; 
‘sp-è risoluto inel volar. ppliento -.il “prioprid 
‘ pragramma dava: volori anche aliontanare-ehi 
“ foîse” Lthilo' hit AeleAvediari Bi iftardaro' Lo 
spera, alia: Va" ‘sjasira. 4 pal bri. "tiguiafido!* al 
"Miniero dell'interno & sempro fa. slussa: 
,Pentiti, Don Giovanni; «E gialuralinente’ chi 
Mon & pentito, +0’ mostiatidi lion «valor pen: 
 Liski, mobrila di' ‘wssen celiittnato: al dovere; 
— magnéi call ‘olequente * leziohe” d uh ‘ bilisg 1» 
sapido! a 

; Proprio, netasso ci “cadono” ‘soll ‘‘sechio Juno 
articoluegi di giornali, she. né aticanò di gras 
21098 sal: > cont “ifel-@omitato:dì salute pubs 





Deprets sil il Corali: odiritinii, persevetino; 
Perch dai ‘guesto” ‘amenidiamo | pitt è ‘Viro 
— lione L'A nogro paese. Au camera ‘Aperta, 
colla maggioranza ricaspituita, vedremo: 80 | 
“ moderati. pioltanno ridere. degli stolarotti che 
‘il Correnti, sclentemento  a'' sapientemente 
‘ Ioanida agli! essimi iti ‘ridverilze. A esùmi 
“Rinili, il paese ‘giviticherà, l'opera. loro. 


a RT 
‘Oggi ha. falto rilocna A Roma }’ onorevule 
Zanardelli, pamnistro dei. lavori pubilivi, 
Sappiamo èho..lo slesso.; imiatskra ha nomi- 
“Siate una Comumissiane er fn suydia di quella 
panta: della legge sui i pubblici che: si 
riferisce glte. atrade vicinali all scopo. di 


pramdoro.i. nercssdri i ‘prifyzsdimenti: ondaggeer= 


ne, daro non esistono, 6 conservare, dove 
“gif-si fiano, questa strade tanto utili alio 
evilupp dell'industria agrigolp., 
Ualsitra Columissione "lovrà esere nomi. 
nata dal ministro “d*agricolivra, imlestiia 0 
commergio, «© poscia verrà :stsbililo «il giorno 
doll prima riunione, — 
pri» x 
Lo stesso giornale scrtse 


‘Lo Vertenza ira i) Governo 01» ‘Società 


“dellè ferrovio dell'Alta Italia è stata defi» 
nia. Questa ‘ preteinleva Uli ‘indennizzò «di 
40 milioni cieca, pel concorso al Gottardo, 
4 coslruzione ‘di ferrovie: il governo non 
AVeNn ‘lrovato Jagionerolo | che il rhmberso di 
8 rolfiani.* 
cifra eli 12 milion e niezzo, che verrà dal 
‘ povero: moti IS alla Socletà. i 
to 

- Diritto anounzia: clie a. comunissinne 
FE, (i sujieriori del: mpeg dalle 
finanze, per la tevisiohe ‘del’ pegolamonto 
nunza ha 
ammpinta il: proprio. ta voro slo .ha' presen- 
lato. all’ gnoi'evale. segretario: gancrale, 
+ “Questi, esaminato il progetto, -lo:-approvò, 
redatto la. circolare «con coni dirama 





nie —- ore 


non fesseralitio tn 


o Gabri Je è ‘Anna 
Sole Istajrie ali rispettare D'aitorità * paicena, i ritconte” gravi e alvbi so, — cone Gristo non. 


“essi non feibcheanio gia). aMlp Od ertilenza - 
« elio tntti desono oyorani Dio in: cielo, il 
n sulin Lerra, eu il paro” nilfa ‘ famiglia. » ; 
— Ti torno a dire di non _ Qglinartì, clià 
non di. gioverà un bol nalla, 
mato da quiti, e se iu lo renderai . 
saloni malmenato. «dla Ualli, 


— Zio lastiana, l'uomo che. era è dritto 
non tia panri-.di nessuno, Nessuno: mi la: 
SImalmennio ancora, gd nessuno-uii malmenarà, 
se nun. forse il becchino quando: sarò. mario. 
ini cnpila È? 

— Bostinlihf Giovmni, bestialità, 
tua pinvezzi ci siigec o. colli Lia rinomanza 
Li sui montato Io testa ino nno modo. &hi. 
saprà di qei a cinquandondi se il nonna doi 
Upi ‘pronipati . ha conosciulo ‘0 no suo 
‘padre, 


— La, carte cantano, ziu din Sii la 


folle di Laittesimo, clie gus "ù ‘nu-noma mb * 


li sapresto dir 3 


—< Ma pereld sei così meganito a valer - 
temere infelici quei due poreri Nlgtinol 4 
Badia n to: chi vuole avere un cavalio SUNTA - 
alevin. moechia va ca quell per tutta 'fa vila. 

— ti ripeto che iu pui vaglio macchia 
nel singuo cho i miei podsi mi hanno tra. 
SMILSSO puro ; nad vuggtiu psselt Inastralo a 
dito. i 

= To han {' lio visto mai così toreibito 
tomo oggi, Amdinmo, 
vole, acsosntenti pechè il desiderio di tai 
bib Suddisfatto, î 


UE Zi ‘Rastianio, ——_ ‘ dlinse” "Giovanni: 


Gabrmep è 2-. 
infelice 


Corta i 


musanmi sit ipiunt=. 


ton. 


SE IRosso falla sta crote, così. io ‘non ani 
munveròì dalbi’ mia ‘apiviione., 


&Chlicas È dicano, pare? a ..noî.:simpor vai the i 


‘Lo*tcansazione é avsventta sulta 


di Pactito Lago pri i 


«limito: del cpriso;.lacendo larga, parto, si .cel- | 


La È ’ | I 


' 
rta... _ #0 


“ Sappliatio clié 


dro Cp. N. 4% urti n -- 


ten, : 


lì Roma Capifute di: Nopoti ha da.Ioma : 
: Posso: comunicarvi. alguni-sunti. «del pro, 
‘ golo: dalla nuovi degge-elettoralo.:;.;1.: 
vQilce: Ja. categoria: finora; apimensgil dii 
‘rito; cicmorate sarà. 1,094939 linp. a nitimo 


tori delle lellere 0 dollesanti; ..0, cede 
Intreduzione dello scretinio di Mista, 
Azione delta ng MLA fudiziaria nella 
scita di sé I° protwviebti é ‘dpfinlitvi., |! 
 OORA dr de lati ST i dle IR. 41 
"de gesti "Ngl, ‘iapemmglei.. i 
& fori' giungevano lla: “nostro “Siti, 
proveniente da Bolognà. 90 casse di Mi- 
Dizioni da guerra, che lori siusso furono 
"inbbizen tà ati ci npi''vogforà e pe Ta eta di 





Buarò' dirette |) etero, Dova vatind'? 


‘Questo "è aimnittà "iti sapitesit;! noi"! slo 
| ‘al ‘bastimentu glielo itaspotta 
nni è' ddricesso "dirigersi vuray tin poro 
‘qualanque di una delle. dua potenze Befli.: | 
gersali. », 
Le a ‘pal E ai n SE, 15 . 
Lo domando d'ammissione all'esposizione | 

d. Parigi, | mandate dagli. italiani, ammagtano 
“ila "davatse cenitingial * 

“Por facilitare:il cotfcorso 'lravvi prasso:: til 
ministero:d’agricoltura ef.còminercio in Fi Bne, 
gia. un fficio. apposito. 

i Dalla Capitale: 

. È smentita fa notizia che | Italia posa: 
‘o0inténda’ sècupare Attlvari, ‘ove L'Inghil.: 
terra 'otcipàsse ‘Gallipoli. ‘Il gorornd. italitino! 
Bi tiene invece aila midssima . riserva, i. 

«pere. pra da 
Felegrafano. iL Dovere: 
. Firenze, Î7. Îl ‘Gansiglio comunale” “hai 
‘amnullate io elezioni suppletorid' per în 
regolarità avrendie im nn sezione: nia 
a, SR ETA, font 
| Torino; 18. L'avtorià. italiane" artéstarono . 


1 


i 
i 


cal.confine del Piemonte, un individuo it quale | 


| prendeva appuriti salle” nostre fortificazioni. 
Dicgsi che sto Gelo , Mel geià nititaro: 
, francese, —. È 


i: PESTERO: i. 
Il: epissoggio. dei . Balkant coco. «quale è 
-IVavremmento che ha prodotta maggior ru=: 
more in questi giorni su per ‘le- colonne del: 
‘ giornali, è nei crocchi dei politicanti. o 


poetico siffatti, è' bello l'ienmaginare quei 
raggimonti .di cosacchi. cho forzano ta porte” 
‘al. di. f8 di quella. 
formidabile linon di’ difesa che, ascomdò lo: | 
“ Preiisioni dtt Riapko: dotova essire "ién dil- 
‘fino. a Joni -Saghra, 


- di- ferro, e si spingono, 


‘’liciimonie: ‘superabile, | 


sulla Win ferrata che. lega Inmboli mi Adria. 


"Alia, ‘aio: — lisse ‘îl bpritaltiora - |. 
alzanfosi’ con nn ‘nolo di impazienza’ Th” 


vibi darti. più iaporianza di nin grande. ni 


Spigni, ui ragioni più di un marchést! fo |. 


ne sono shalamtito, Til vuoi prirlaîe come 
‘un ei tu lì fighi di esséra infallibite conte 
‘il papi; è hon' sci nè ro nò papa, ‘ma’ un 
festarddo tagliato suilo stesso’ slampo della 
mia menta. 

AR: dettò il mulattiere andò: in ‘certa di 
Stelanio. 

— Neancho a bito: fabbrigaro ‘espressa 
manto in Francia, Parigi, uqn-sì Arova- 
ebbo uu sensale di matrim più fortunato 
i. mo! Recomi di ritorno colle tascho piena 
di en. Anna; con duo padre non si fa nulta, 
Non v} sono. artiglieri capucì dì mettere a 
prusto ta toro latieria iuegl o che non )' abbia 
datto iu; ma Luo padeo ha, saputo resisleve 
o tatti È colpi. E dhe vuoi farci, figlia mia? 
Hisogona chinace la lesla, 0 cercara di non 
inpuetarsi, Der mé, io me né vado colla 
dali fra dò gambo. 

Anna incominciò n piangere. 

— Cho vngì farci, tiglia pia — ripreso 
eto Dustiano — lo cose non vanno sempre 
como ctovrebbero amare... </.0 

Gabrirla 3 accorso subito che Anna aveva 
signo, Eri uo incidente così sluno 8 così 

doro nulli frunquitta  osisionza di’ quella 
- amiglia, cl egli si senti in cuose ua Lista 


| 


bi 


È 


| 


+ 


È 
| 


‘nepoli.. Ma, ‘a tedore. {uante ne “dicono. i” 


iornali o gli seritloti più competenti, ta. 
- ritlanto spedizione “lel'’generalo Gorko, po | 
ebbe riuscire tarlo pericolosa, ‘per l'escr- 
‘cito d'ogeupazione, da idaver la riteabre, per” 
cora e Guo a prova în contrario, omipleta- 
Mento shagilato;. ea 





-présentinionto; Quanito! coll Gitibia ‘i sonito 
“er :il-slenzio diatesero "sita cafiariniti, > 0' cho. 
Gabrigie nsci pian ‘Plano ‘per andare: st ino 


Wrattunersi: alla tisestra coli? amuotifanciniia, ; 
‘questa: con: mrella. delicatezza ‘che: ispira. 
l'amore, sentendò più ‘vivamente clio lassua 


‘ta Sferiia reccata al:cnore detta persona atttita, 
“non disse ‘nulla «li “quanto era successo. Ella 
‘ginsufirò lo sue lagrime ed -i suo. ‘ shbatti- 
mento colla. donizinda..shearera fatto -2io 
Bastano :per suo» nipote Antroa, e ‘che, 
poten lo essere. accolta  da' suoi ‘genitore, le 
causava la più viva inquistudiae. 

— lo tuni genitori vorcobbero . maritarti 
can Andrea — disse Gabricie, 

— Îo non lo vaglio: essi rie sono ‘adirati, 
el è ciò cho forma il nto dispiacere —_ 
rispose Amna: o 

— non vagliono cho. tt lì mariti “con 
met 

— Noi aspetteremo finchè lo vogliano. 


—_ E cho ci guadagnorenio’ ail aspeltaro ? 


— rispose Galrielo con. ua, nio di race cho 
tradiva an. profondo scoramento, 


— Gi guidagrerena UT non separarci, 
— Vuoi dunque iactiodare alla 1gia croce 
da tua vita, e sofltire soffrire, i 
= Salfi por amare nun è soffrive, 
Gubrielo, 
— ia Posora Anna! 

— N fiore nd 3 da compiangera finché 
n lo si priva del sole che lo fa vivere. 
— inns, 0 s0 sì vercasso di starzueli da 

resto diagraziata, to dimeuntit 
sure gli resterai Tadeta # 


non 


bu, aL î 







dr be “dI Hu ANG dina 


tata. “ ' bag 
ere E il da ri ‘n! 


Mele Jlri dial. - 





hit 


«bip'y; D) si 


“insenzioNi 


Dr CA qual fard, ‘pere > 
Ant ddpiaizio i cohen * 
iiscTBeinadolavotà Ii 28 
vati Do Por. Bra jrolpa:, ni ife: IP 
‘Per più: + gite, 8 per artico)i 
SERBE MEANA ril'aù cobvedifal. | 
ve, A aPantoigll'aniulinuii ni ric 
cip gono : esclusi ariza tai: premio; dA... 
ite oe ERRE (2310 1, FALbOWN,; 


ani Li di 
pr ide 
ì MIT mpiedivb Va pila poscia ali» 
i T'Alnminiztlatione dal:Biornslà, ‘. 
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pi “lt, hc quosra ifot ni arse» 
puto, Cuplemporanesmente o. «quarto. l'iapor- 
Llanza,, o. autità Mob quald , è ndiscutibile 
iper ‘ognyno.; Eppure, paso i) alato appena ri 
‘cordalo; . danto.. Di «grande, maggioranza , rilei 
Iptigri,, era. Npescanpata qui WE di poter, 
cdi, suomgato . ia, somalo, , Fioeger notizia 


joel rn a ONERI di. Gurko aj Costine 


. AMAPOli NE, più DÒ. PepO.. 4 ta negico d 
Alle. orlo. di alta Ti Poggio. di 
; Sgnova, sull: “aplorità, d' un, disease, farti= 
colora da Vienna, |. Sui 

È. ngliggio: bpag,,che.; ‘tonisSeglira, dote al 


 postatio ‘pon, si $Qn, fasti: ‘pedega., che “poctk 
conati, è lonpano dda ‘“Stambopi "700. chifo- 


LA bpiri dirci - otiamp . che, A, vera osergiio 


MENESCA d' operazione,. quello dell’ atcidyca. Nîi- 


silla LI pensare. a'ben alles prima che 
8 ;pagiare i. Balkan, lasciandosi,, alla, spalle 
Mila asofcita” dt sAbdyl, Rerim,. fortemento. trin- 
s Gta noi quadrilatero, il pearpo di Osman 


ascià 
Notiamo. sapratulla ‘che Poscrelio | ‘rugso 
dl operazigne, pian potra Ines pensare, a river- 
‘sari “altre "i Balbo, ilave itoverebbe i turchi 
n Suleyman, qiafgià,, « di “Mebcinéd. Al, di 
c Teigf ascidi,” 0 quelli ché. de Gostaticindpoli 
"sono spediti continitanei sit ad’ * Adzianopeli, 


"sen a prima. agbirsi’ sasjevrafala | sota destra . 


“’Agl’Daniibio è sh bass di aperazione.. sido, 
insgfftral dla * 
; Soho "lin È ‘Voritadli* “apliavot, Sariche. 


“la dop. ti” prosa di Nikogols il fitto” di guefra 


Dati quale: “abbia ‘acetato 


ta Sopra; ‘il 
AdertsSo, ‘più “Uulo chis cseréi 

ditenuto, doo tti * Passapgro del ‘Panbbto. 
‘ Nikopot boni ‘Rovstenalk song nétessatio ds» 
sbfutanionta ‘ai eussi, |ler costituirà i. Do: 
saldi di “quella” bove Nin aiierazione, ‘senza’ la 
quale. essi potranno (catar Ti intimidicà fl 
netoîro con volle ‘sul gusto” i CUOLGE clio 
la “cavalleria” ‘di “Glko” Li ‘ipbrata” ‘allea è 
Baliani na ‘Niente Pri Nea, ‘poco! di ‘pil, i 


’ en “Li iS 
LB SRUup: ‘diffauo dimostra ‘che i ‘riisal* ton- 


ESTE nio, 3 loro ‘sforzi alla I di | Rosi» 
i ghagk, Finché quella fortezza è. br. Mano 
et nemico, i russì. saranno . , sempre minae- 
ati sul “punto, ché. ti” Toga. ralla. sinistra det 
Dagnkid,, 6; salo quandò, P *avestato prosa dis 
al olrebbero, hmpendalà, & 'munîade Nikopal, 
i "batterio: di grosso. ‘calìbro, "Îgnersi. sicuri 
da "ogni. saftacto. ‘dei iprehi. sche intendesse, 
don maggiore è minòre probabilità - di sue 
ego, A tagliarti | dal fiume. FR, 
"ANora è essi, Norcanno costruire un ‘nusnero 


di ponti syflicente. all af approvi ignamenio ed. 


al rifornimonto fell esgltito, cià ‘che, sinora, 


di Timaicsa, dd aiiora dolo saranno” ‘pertet- 





e 
ti. seage 


2 ala sarò fatele, 'fnchà,. No: ‘Sarai. a 
0 anche. dopo, 56 ti cabsassj di esserle; Ma 
tomi. amerai, sempre SOMprevina. è vero 
Gabrislo?,. 

— Anna, i marà sn il suo: Rina, L tnoa 
ie sue fasi, il venlo Je sue incostanze. Tu 
sai che it so amore è rufato Ome Hi 
"mare, ma senza fisso; ‘elevare e. triste como 

“la Iuna,. ma senza ambre; puro. (Ch perseve» 
ranjt BCE il feno, ma. Senza capricci. 

Quest”, atveafitenio produsse nell saimo 

‘di Gabriele dh profonda  sceriggiamento, e 

gli. teca. tiflegteto ‘softe' (sila posizione. 6 

‘sui snoi ‘doveri. Mai, Rei suoi ‘aunori. da 

Anna, mai nop. 0vogli. passala. Pe; la Mente 

il ‘ferribile peadiero, chie’ n parero bastardo 

non poteva ne dover olfrisi genero, Un 

acuto ponorsa  PeBemnà sella, Md. ahime, 
quando si lecw a considerara- “oi quale: là 
prudenza aveva unito alla str Satta. Îa darle 

di quelis povera PRE. 

tI risultato dei \eisti ponsierì. CE Gabriela 
fa il desiderio dt conoscere ta sua “oRigine; 

è siccome sapere clio’ dit Fosì Sanchiazgrà 

il solo che avrebbe potalo svelarglì îl-segreto, 
sì vecise.di andare a portargli. Batt'apurata 

she, essendo così ‘direttamente interessato, 

gli sarebbe riusetto«ii-inspiraro a- quell’ ine 
differente achitrà detta gua socit;. uù cou- 
fitenza di duelli cha avevano prima di. fai 
asperila un .siutile tebtativo, — 

La comivoica. Segreto. imussià i. suoi. mie 
gliori shiti, TI prese ta Vidal ACE: 


| è riyscilo, lara, “difficilsia pet solo . ponje 


| n no (Continiva, 


È 3 iddjno, forte, sa quanto sì dice. 
N 25,000. nomini. .:. i 


di rufsao "Abbia 





Fu 


DETTE elisionele. quei 44h dad mihi 


SL] = — bd far 1 


arr 


2 


Ea . 
tamente. liberi. di ‘reegliera: tra | affronisre*.| : 


Abd) Kayim: pafizua, quiddrilatera e ton 
di annientittò o; d Quake mero poi spgligarlo |, 
D chiedersi a Schomia e SWarfia, cd il ma» 
schérare, invaca il quadritatero con un pade» |} 
Foso corpo d'arinata; e spingerna nu altro cl 
sttri sulla sia d'Atriantopoli, altro 3 Balkani. 


Dei duo fatti di guerra avremieti În questi 


giorni, quelle «latguacche è eersimgnte imme 4 


porisnta es utite per Pasercila isso & quello 
delia presa li Nikojiol. L'alito del passaggio 
del Balkan non avrà; dorso,” un valere serio 
che per lo mosse. conseguenti tel grosso 
detPesercifo, =. Ku:i tirohi? È nre quesito 
muesto che Fink 's diveritar’comico, se du- 
res anéorà mollo n Iitigè Îl'incertozza, od 
pari dii granza, Ai gplio inienziani 
“d'a Lio” pi AS REA ia 
+ Bona-Hapalenti; ad ernia -Aei-ioro ian 
di lasciar fare, fare o faro? Lo eBhiazo dae 


niandato ieri, é forsò Ib'aoritato ‘Uorfaltare 
‘anthe draghi. 


 Senkà sevla: difesa, ot è 
dimosttdia ‘che "it pblevahi, ‘fare, — lanno 
‘ lasétaiò passaro' li Daridibio- ta “Brasta sdilia 


Dotinidzka' è ela Ziinicei si Slslowa lano 


lastialo deshpai” Bjeta;"a “dlplrdtà dl'frco. 
goienza ta dinea ‘dblta Fantà; di hifiho”Ai 
* feso 'Plewda, d'onda Tarso i porilità' di ‘Ri 


 hepolt hafino pettinestà clio prime "Hi Hilswa; 
dd pai 


abrowa” e te” aveste *horto' “di “Terra 
fossero ‘occupate.’ Cisa viglibià Fark Quali 
sano } lora progetti? Poni i pi case 
Nossino Ye dnfisca nin Val” L'Aia; asbolt- 
tariente, nulla, Impotohiti pon "“ki pins” rite- 
nerti, perchè ‘do snche ‘da Hiferibsità dt na- 
mera li sonsigiiato a Gdn'sstrificar barili netla 
ifeta del Doltubio, tutt” invade conditio: | 
n difendorò Accadijlarhente' [4 Hide ‘del Balkén.: | 
Alneno questa Ba l'ipiniò edi frunti. ‘gli: 
serfliori ‘militari dei giortiali da Tulia fiiropa, 
i quali, considerandd appario |, ia ‘Tnferialità 


compenso nella fncila difetistbitità degli. slide» 
chi dei Balkan, 


E dunque? L avvenire è ci darà la, soluzione 
AE questo quesito, chò quanto è AvECHata: 
dapo il passaggio del Înibio LoL co pe: 
dico prepto. silisbo. Iatsoto,, per ‘debito ati 
eronisti, poliamo che: un dispaccio da Londra, 
17) ci annuncia cha s.it grondara. Nicola 
sirchbe circonilalo, ia seguilo ad tina. vit-. 
toria dei lurchi al nord di: Trova.» li di. 
Spaccio sigaro ricqnosco che ta nalizia merila 
conferma, è questa [orse la sì potrebbe ‘Lo. 
vare, ia quanto riguarda ii fatto d'una bat- 
taglia, non P'esito, in va dispaccio ‘da Vienna 

118, nei quala è detto: Ghe i gil Tagblate ha 
do Bnkarest 18, che pi comballimanto aC 


‘“ canilo è impegnato! da staraano fa Ji grosso Ò 


degli. gserciti. » i 

- Abbiarzo. delto, che fire 88 qubsto “disposi 
conlorma fatto, della battaglia di Trabwa,: 
perchè prima, di talio non vi sì parla fel 
luogo dovo la ballaglia sarobbo stata gala, 


e poi perchè su’ nei giorno” Ure il grastluca . 


: Pa 
Nicola era aecércinala; | in.soguifo 3° "Scontilta, 


neh è possibila ‘conciliare quiesta. dala” pel. 
da Hoamane del ‘dispaccio. da‘ Buikitfosi, "che 
3) riferisca. al'18, Poirebbo darsi, d vero, 
‘cha, ‘igcerchiato! nai IT, i! granduca , Lentasse 

a alora” poi di Sborra, ma, Et È probi 
‘bifo che chi sped iva il dispactio, nani ‘sibesse; 
Un bp nisilà di ‘quer ps “elio sposebbe CT 
mulo i giorno prima... RIN 
_ E chi sa che’ la nòtdia della” Lalla pa "di 
Trrowa non E) Hisolta, si nella i TATO “quella 
ria Mojiastir $i; ‘1a vintorià ‘dei iurchî, core: 
dé avvenoto di quelta di Plewoi, ‘Re di ‘edni. > 
desta nella perdita dii Rit! quplilicue Nikppgl. : 

se 


» 


ei If 


Da alcani giorni in ghia I | PAPA actor 
agni ‘gra neisnzo' private," 

Dicero ‘cha Pio 1% sia molto “giortala, Pa 
‘scherzi «motto sulla lafse notizia” "Hifasot Hi; 
questi lumi giorni intorno. al suo "alato dii 
‘saflote. RRLITARO SOTA LIE ci 

. ! RE ESCI -i Soli 0. i 

I Pile di it udire iérpiina * “coi, sui, ESE 
Liceo militardt o" 

«La tattica d AUdalkérico ha dar scale | 
analogia con quella seguita ‘in'“'Asia ‘da. 
Auktar paschi. Boga avo disciato ché i. 
Nemico #' avarizaasa’ ino tre” ‘holonne, “epli 
‘certa, sembra, di ‘’latterlo ailé” spiociolata, 
rellanio tulle te furze. dispaitibili Slpra Ja 
colonne | poco numerdie. "Egli sorveglia. 1 

fianehi del suo avversario "per alfagcatti, | 


mn 


‘Bd efii potegse schiaccia luni 0° Î fia i 


delle ali, la posizione sell’ crerdità, russo ‘di | 
Sarebbò molto difficile: SISP PEGI 
. ' ni "ct Ci a vi 
‘* Nella elezioni avvenuto ngi distretti rurali 
delta Serbia furono rialeiti i: depatali: del. 
T'onpesizione: coloro che-si-ritirarono «dalla 
Skapcine per non vidimare, colla loruapre= 
senza. il:contegno sorvile. del governo: 0. dal 
Principe. verso. h Russia, . | 
2, i ine 


si teligrofa da Costintilicà ol chie ia 
città è iivimosca În Dn panic. i della 
paco soliecilano il’ Sultano ‘8 ‘trattare diro; 
lamenta con lo Ezar. TI rappresentante «el. 
P Inghillevavi-si oppone,’ promettendo ta 
Cuoperazione del proprio Governo. 

tai ii 





= . —. . 


bl eleleteri alain di 


n errare rei. 


pai Riu) along: =Mivsbi.! 





“ibi fitte 0 


elle forze “Iusthe, ‘trovivane ‘poò basa din li 


;Arazione. di. truppe. dal fato di Stivno haste- 


PELI 





«dapo-afer. perdlulò : L'effetto. morale di quella 


‘Skobalew, passò venerdì. i Balcani, e occapò 


iniibale. Lumet rami 


si Laleni indi. ALII 


n_rer=rt. 


Dalla. Crpitale : 
Notaro attendibile la metizia deli Bully 


Lul quafili che i siasi siéno stati respinti da. 
Joni TA dilio ollie i Balkanit, ch.” 
dr) i di) i He] 
giortài ) eutevi sei trò 
pi motlfgida! fi saproros SA Î 


ili pet 
ii nella; Mpeslione 

















È miti ozione - 

del Caucaso è divendia  genetola ed Ba 
Dasvinle foreidabili proporzioni. 

SE pi af E da pat 

La sollevifitne’ dei ‘Cancntò © “ibbipatata * 

gra tulto la costa da Suclimmbkalt sino sl 

‘Arapa, lutto Dasottini, ia parte sell'Abcosia 


e tutta la Tscheiscimia, I varchi dei Metti È puindd,-ch40 boîhé: “Rudiiotnley semot costo i 


messo Wiadikawkas . sono — poenpati dal 


--Fschetsthenni.;---.-.. - e. 
st 
* Felegrafana allOpinione zi 3 i) 
Vibnate-. 18iA Venite ibitonle: Andrassy 
dichinnit dortalamanti 8! priicifo Carlé cho 


stai Romenta: non: pad sparate aitun Hkean= | 


clirerto sollà stv&:tdastià del’ Dahgbid/ ie 
'runpe'fumgto lashs sbbanduretoli! sisegno 
dli passar i fiutae: È, 


si “ bjai tti” 


NT PREFAZIONE 
AC ILE "al au sui 
A, inpliogio sti Afiobna Mii Evolting 'Sran 
“gard die cli'è ifriminientà, un cambi sintnto 
nel comano delle ifappe in Agla.” Ii go- 
pergle Loris-MoliFolt savebbo messo in 
spontbilità sarehji aiittogato* dal rinclpa 


Di, 


snztii Lt mibo- iii Lala Ii 


i Pi Mpndjeni dico. dle. si” P fecero ricotta 


“per seopsice gii anioni dalle lettere comparso 

Rella 8ttmpa, italiana «contro gli antori 

adet. 18 Inaggio, ma sinscirono.. \infralluoss: 

Ripecpudo. Ei “soil, ro Li fano, procgssili 

nil: Ù " iii _I ci Li ini «i . 44 
ri 


IL PASSAGGIO DEI 1 BALKANE 


Dr, iii 





acco ‘Sonno nn ile Ira. senifiote O 


E quale nomienta - ne Fonrual. «da, Ggnesa | 


atti principali della presente. guerra, giudica 
questa operazione militare cho'wiolti vogliono 
ercdlore decisiva, Sand dunque da avcagliersi 
cen mola, cautela io giudizi di coloro; cho 
‘paddodo “i russi. [A | Gagtabtinoheli. Sg nah altri 


eo {orchi "conte agloranno, forse” H Fusi vi 


‘potranno ‘arsrivaro. Ma non prima probabil- 
d'aver, in ana vera” battaglia - rampale, reso 
inetto sil aziona l'esercito ul Abdul Kecint, 
sd. osserai, colla. presi di) Ragstscoak nssi- 


corata una. salda. ‘base. d ‘Opgrazione: sulia, 


dasira del Danubio; e, quei che più -imporia, 
na. solo: leuame colla ssinisira ;del;-fume : 


Ban 1 Quosta maggia, ali flaricò La prestaza 
di un esercita focaidabito par numero, è 
niiedi'a Imatto, non si spiega ‘assalitlafientò ;- 
essa FUPpoRA în coloro cha | ordinkione nea 
fiducia in sò stozsi Lgrelle gla fortuna giistifi-- 
cherò forse, ma the'oltfefnsso | confiui della. 
Aemiità: IL midting! movimento dele tacchi 
sdallato.di Tirnova, la' più: piccola .concene, 


ebbe. per, prendere. questa colonna quasi. ia 
una trappola, e. per. annientarla, - Senza che 
gala possa: sfuggito al sto ‘destino, 
a E russi non Marino ‘alibesinaze ‘da fate, 
pél'imantagera la' lore comunicazioni aperte. 
“colla: civa sinistra, sofiza spingere ancora le. 
inro: inlrap esd a.upa distanza: che liscierohbe: 
da: dora, impensa linea; (20 leghe). Prpgsl, 
“su Lafki i, punti, ‘a li ‘assabii del’ neitica 
“Nol ndr ibbizimò È inteso ho Qiesta sia sidta. 
‘Baita: seit vati stoplit È né cite i: russi sab: | 
“Bano ollanyto:- in Bulgaria ralcen succasso! 
che Jorge; PAnmelta dll Aprozzara. do tal. taallo; 
iL faro dr ergario, : a 


n La, Prosa, di Nicopoli, rendon è verg,.Ja: 
loro postziono più shiida, estatddmilo un pote: 
‘sila “loro festra la Gbidite lihca (cho i cdl- 
Fegn alla ‘rive sinisa ce clte costilaiice”la 
daro -aaleria-«itole-- Me fintanto che Rustciule: | 
aan sarà: caduta, HE possesso ei «nesta: linga 
"Sgr. sempre precaria, (A richtiedera, £ s9rRa; ‘098 
Hparovoli. per: quslodirla. ... . 
ki Lo. ripotiame, 1. ogiehto. cnopici 
‘sembra. “por rito. vénulo ‘per reussi, di i8kon=o 
salerai ali de. Hic, dei: Balcani, e;'. 30 lo-- fanno, 
i eapongoni: a rianosare qui le loro'avventune 


Mili du 


fa Armeria, dovo colonne Apinle ‘troppo don- | 
dang;.dalla, lero ; baso “l'operazione, furono | 
soslrelte a ripiegaro indietro. dopa: aver subito 
grandi nerdite e,.cho è anche più: grave, 


offensiva troppo. rapida. a ci. 


‘Noi dissithito è it giorlo, nel quale la Nond 
Frei Presi. giudica la ‘stessi operazione : di 


al assoguardia di Uma; CORNA. PRSSA, 
verosimijuipota il corpo volando. del generale 


H aiorho seguente Hainkoi e Kumary, due 
villaggi siluzii -3. mezzagionae dei Balcani, 
puri, finalmenoe oecupò Jeni-Sagra, staziona 
dilla staga ferrata "di Adeianopoli 2 Jamilioli. - 
AI primo'mimentà questi riatizià sbalordisce, 
poiché è prova (anto dal'isiverario’ siatema 
di guerra dei rossi; ‘quanio della. “quasi apratica | 
difesa: dei turchi. ° 

I comando dell'Azer: so fassa, fatto avititò 
dal ficili successi "oigetiati’ quasi’ Senza’ saii- 
gue, ha rinanziato q ogni resto di prpilenza, 
Ivano ch progredire con forze sosicontiate, 
és80 che sesutio ‘gra gnulio in Duliarà, como 
pria, a she daino în Arscnia, il sistbmna 
del. generale LoriscelitiofP. ‘e ‘divisa! d ‘suoi 
|aorpi d' asercito dispopendoli in fopna * di 






Povandes peralo con'tanià rapidità.” SI 

sa 
dro cha ill 
batori stat 
impadita Si» 


Denial alebiuiili ih 


“. 


IT CL “ndovà FRIUCÌ E 


‘I ATL iii fue 


TL septaglia, Una divisioae presso Nicopoli, una 


“ nrosso Piewna, gn corpo n Tirnors, cos five 
“al avaria dii i Solva fino aj nove diet 


}- 
“cant, aldle corpi di frooto contro Mualc®k,. 
inlo è larprasizione russa, estoen ad dn) dit 
micoreHio di settanta ciglia redèseho. 1 fifani. 


di gue gechi sano fi srevedibiti bol l'ite! 


3 lHamosg detrconterenti ib Agia. Nbi mp: 
premo fiariedlo, i phneratisiursia 
“Tiprovvisnnion è dalla Inro apatia, 
6. diedero Hi aggi di abileà csbtare fed 
i ffeegia, ciibsstfondussoro verosiuaitmiànto ì 
Ataasi in Asta iffsano guerre “finedata» Non 
SE pid prevedere così farà Alalul «erim-pas 
scià pel momento prosente, ga pi poò diro 
con: Bicurezia po nessun orbrale du 

‘Sorcilo curi ad fastiere ‘pastire i fogna; 
modisnto ic, approfliarab, L'osereite russo 
È aggi sparpagliato ta Bulgeria in lutta lo 
direzioni della ros dei vemi, Selo ino nn 


*menti do " 
BE aCnanore] 








40,000 nomini; negli aliri punti, i corpi a 


80 10,000 nomini stanno riuniti in tin 
cTioge, Oltre acid; unto ron picoola ‘finte 
«dull'orertito tnazo cà Laltori cat de la del'a- 
nubio;:ug'alva.. piccola (parla, ha, pmogili i 
Balegni @ si trova nei passi slegli atessi, I 
generalu supremo ipreo ‘avpalibe dunque . La 
intplici” dicasione ghi far valeva 'il''princijio 
‘della “fttpianderanza ‘folniva, “b Titestà” coin» 
‘pletamiente Hindi parto dell'Ulercito sisso; 


‘Noi non-ccredinmzo del'régtà nasélutamento, 
“cho. un grande corpo rosso sla per; sAcgilirà 
coltre dk ifalcani il dlistaccamopso. fini genorala |: 
Gurko. Per quae i Fissi, Apprezzibo Poco 
ls Terza ‘offensiva dell’ Cabrcito reg, Non si: 


“Ul'ittapicità e <sarebba  inéapatli “ao ‘essi. 
passassoro i-Balgani.-dol: grow dell'esercito, 
.ACRZA Rver, fto paralizzato Hesarcilo iurco. 
dal quadrilatero, sta con. wii, «boliagla, “sia 
“dal vonerlo în ‘osservazione è e accorcliario. 


I movimento del generate Abeba al dita 
‘dei Balcadi ‘bon dev'ésssre diro riguardano 
“come it'pivinelfio d'inie: fritte ‘operizione, 
IMA CORO Ula:. diversiont fulla ipsvoril: scopi 


«Prima di utto, | rossi distraghozeranab-la 
s Aprigria. Ji damboli. 8 toglieranno le .comue 
«Bicazioni. per cui lesercito di Scipio, icaro 
da Costantinopoli uva parie dul suo approt- 
vigionamento, Inoltre; il gorerhle Gueko fin 
trebibo hver la/inissione di cecilera la rivolta 
lei Bulgari dietre ie spalle dell asercilo: è 
segni into, di, mettere Vagilazione nella po- 
polaziane a taczzagiorno dei Balcani, 0 rare 
tritolamnentio Rel Governo di Gostantiragoli, 
Quante cià sià per rilaviro al Corpo “Paso, 
pon è iy poter nostro di desidero, È turcli 
‘scinbtand, ‘dvi ‘fesio, ‘essero sii senesi” dal 
Jero: Fifrost afipraronte; $h1* ‘apeparito “improve 
#luG dei* Cossechi' pei dizitorni. del' finmo 
“Mngltza; Peitho: casì hanno” ‘Babità iliechie su 
Jeni-Sagra tute "le rapite. tispapibili ‘di 
Pam Pot Adobe if per ihcorirato, | 
remi, RA 


. I pigri ‘IN FRANCIA 


* Loggesì nol vgsbury quer Zeitung : | 

Sono appena cdrascuisi lie mesi dir 16 
maggio, 0 già | eififizio della coalizione cenm- 
sgarvale ica serepola È in tetto fe sua giunture. 
""L' salone, iam | vamala” déi. tre. partiti: 
‘ monarebitoi si qsuna.a non mociravsi, a, ciù 
È dispetto. degli sfovzi lodicibili che sì pro. 
‘digano. per fi rl. Bastere. |JAppiena. si crede 
 prerta.: ogtentla, il furia stella, Hiacnidia 
“ditampa con. maggior: forza È coma potrebbe 
; Esspre, plivi imenti ki 

“Per ogai spirito imporzialo, fi in dal primo 
giorno -della crisi, (pon ora dolibioso clio 
“Fatto. del. maresciallo Ren o parebbo survive 
«Chio ai honnpartisti, e che quest. pllimi. ne, 
«Ararrelilfero, tto: I denehicio; (il 

Dogo di svore:spletatinfento veliminitosi 
“ sopabiblicàni più moderati. tranandoli lano 
apici deligoverno: del'imiarascialio ; dopo 'g4-- 
«&&cst peltale 2007 po: ‘perduto: Hi una: politica 
«di ‘alventire: avente pel oggetto : ‘di comliate 
tera un radicalismo: «iaterità 8; dopo di aver 
rialzata da bandiera . dell ordine snorale £ 
iadivizzita un. appolia. a: tutti i realisti. ed 
a tuti gl’ cinperfalisti. comy, i .veri, consor- 
"tatori i. lugo avere insediato doi hénaparti- 
Shi 19 cdi ; publilici. itmpieght.: topa dver 
ripreso e ‘rimesso. in vigore, titio dl gistcina . 
Bevemativo dell'impero, comprasovi, la Gar 
abidaluiià. Ufliciale; s, sapo di. Pao falco Auto 
"più. zi dovra. osser SIEravi iali, di vedere. i 
_bonapartisk i quali” itella coalizione Tur fido 


n Bruppo: più potentò. a il (ù.andaoe, che. 
caro. a saranare, la miglior parta, delta. messo? 
Dovendo . ape, Hi-iavoro, i. lapzichonecehi 
«del ordinp sornle. è PeGlaaIggio i loro. 49- 
lario ». 7 


; Cha: di: più notarale? Quindi riatta: di mi 

buriesco di codesti gridi d'alianae ché eroni 

porno: dallo id drieanifte o legittiozistà; 
Sono : pura: alal ingenti codesti nomini 

del: centeo i destro? N 

scherza cal firotor:e*qoomido : sì: Sohaparizia 







LI 


‘più Tutà crederli enpaei di ‘ona “st” prova: î 


LUPA ‘impunemiente si. 


si fa fatalmente i? gliuco dei ‘lionafiartisma, 


damisanzi di fodesto elemento; è'tsoppo . 


dari Gli ‘orlaanibii 90m, puniti per dove pic» 


car na; essi ragtolizone quel ctie seinarong. | 
Quanto” al repubblicani essì: non possono 


A -nilla servo tl lagiiarsi “oggi della ‘pre. 


cha rallégrarsi nelle ; discordio dei lorg ‘ax. - 


versori. 3 


il nagico sar Lattalo prima che. da fatta» 
i glia elettorale sia irappegoma ; a'abironfa tl 
| Soffragio universale riserva 
nasa, sivincita, 


Due* seltimano ancora si questo. lnvoro, È: 


lovo vba ini 





ELI ——_ e rr 


“inzio; 


n di re 


VOR RIGRE. PROVINCIALE | 


ni lit to 4 


VE “ Popdodane, 18 Inglbs. 
Do di Ostra doiviap dtidenza) 
‘Dotheglo» - -scarsa “alibero Idiigy in questa 
«IU dhg solennità cita. altivariigi ‘grancdiasioa 
.topgorad di gen Fi dik 5 ifomuni d “dai dislrotlì 
gioni a resera ligla #Fostosa 1 questo popn= 
iraltarasi dallo srnprifitato del 
lapidotcallocata nel vectitio focali del i. 
nicigiod memoria «ei Garuti par. dix parriat 
vd îtl'anteccilenta a puehe ore ni distanza 
tenutasi il saggio dii Hinttastiea ia piazza 


ind di È 


el Molo. 


per) 


Ufiù «bila tap ui. fancinil in vestito uni 
fava; ‘gtaito8; Fosa, con svoriatisalimi csnrcizii, 
ili aver raggio un grado nssal Himmache. 
vale di agilità, farza ce sanpuo freddo; il 
pubblico affoltalissimo . proruppo rcit. vata 
mente io applausi ci agrninio chbo a cane 


 Einpatianto, in questo comurte dà otmi tia. 
‘ auliati; cifhe: il 'ilenavo ino essa implegàlo, 
‘produto il cento pero certo. E hrava mastira 
sei. 

Valfezione dei suoi 3bliev a 
telnpo li abita alfa 


ehe nello stensa 
ili vigorosi disciplina 


‘militato, sltbe'lo felicitazioni di veti gli in= 


ctelligeati Ut ginnagtica cho ‘furono ‘sarprezi 
Alel- pregressa fato da quei: glovani in a 
- fermo. assi. sialzattà, L' Aasossora dott: Mu- 


riti in. tale congiutara, promnacio. un hrave 


. ed flegninte discorso che riscosso applansi 
“genirabi, ben rieritati, 


‘Atto dro otte 0 merza della stesso piorno 
HI nossa ‘antico’ localà Hel: Monitipia ‘bella- 
canento inminalo venne «Gcenpito “dalle Au 
, Aprità; dii Reduci, cho qui sono numernala» 
sini, dallo Rappr esenlanza della Società 0- 
persia & Filodrammatica, nonchè da varie 
Signore è Signorina. Un Inno funebre oc- 
ctomipagnato dalla” Bando, - iabrameniato ita) 
- stistinto diaestro Arnold. iliedo principio. eta 
| 3alepaità Gel entra si scagrivà li Laplde. 
i Iissina la tusion, perforta. I escenzione. 

“Terminato: inno sorso ii Sisilaco per 
“prin” e lenaé' hreve' discorso, foca due pas 
‘ralé tn elogio dei cri i eni’ anime stava 


cscaloito. sulle lapideo ac che: sscrilicarone la. 


vila per. fara, italia, eri ealeae vin. pò*-niù 
SAN. fù rivuri cho contribuiranno a commioria, 
mettendo ‘în risalto. l'iniguità di quei po- 
tenti ela terra che lanciano | popoli a 
massatonizi su} capi di babaglia per inté 
“ Fossi dinastici, per ragion ili conquista, o por 
pretesti ratipinsi, In segunilo vennero. eplara- 
suienio appladiti i discorzi dei sigg. San ro, 
Bnaeni,-Bonia, Cosseti, Wliero, éd i versi di 
NMonsignof, Aprilia, 

Ca ci ila gicrnata che por Vungo latsa 
‘li: Lempo smà- ricorilata in questo cirvòn- 
carie, poiché fi diletto, L'aliegria, Il contento, 
:0 da solisfazione di. aver adempiuto nd on 


ttandato parere eraoe nell'animo di [89131 PROPRIA 


Dahlissera: che ho d'arte di conciliari. 


le difsioni-snpr. casi diriat, eo “solamgemo:[- Haoprsi. ‘elio ancha la edilcaziona ifnite; tanto “e 


‘peno che in quello del corrispondente del .] 


Bian di Hate, clio dratto da rigrgi evalio 
‘passioni, (0 nella mente aimalato; calannia 


“io up: passe cop relazioni ‘molzegnere. | 


Dimentieava ricordare come venno pulibzli- 
cole pes le alani pa in tale oscartione fin 0- 
pascolo del Marrt, 
Marini, nonohè aleane, belle sirofe ripinao di 
furti fonentti, comnpasto dalla signori Dino 
Bisuthi, © 

:$: Redoci Carnirano la Lapiio Con una 
bolla corona d'ullaro. . 


ROC OTTADDI MANI VANTA | 


Riteviamo e pubbitetiamo, nono 
‘senza perd “ ilchiorare cha fon dividiame 
completamente Ig ides degli egregio iutttadini 


dhe gi serivgno; né în ‘quanto. riguarda dada 
i ,Giaiona dell'Accademia. per la conservazione 


delle isevigioni storiche del monomenta ci 
Campoformido, 06 in -quamo r guarda ji va. 
ape delle sore’ iserizioni proposte» To fasd,. 
LU riparletemiono > 

‘I'Acgadendaà “Udinese n dagli sventili; co- 
ce s'appella, dope una lunga ed animata 
uiseussione. st.è.p anungiata Faflra sera pero 
da comsersazione delle attinti Iserizioni che. 
È leggono. ‘alla base del monumenti di Cam. 
poformino. dl aginte iorreggia ‘in Piazzi Vil. 
forio PRaanugle ex Contatenà, 


Anché il. nostro Consiglio comunali <si - 


avevi prominciito per ta conservazione di 
giietlo (sérizioni « Si diske' per nn risjiello 
“alla storia n 0 ‘per F agginata di una uuora 
isgrizione, “' 

Nella stesso senso si è pronunciata la sul. 
lodata Accaleina ci anzi nella sera stessa | 
nominò na Compissiono coll’incarico di 
sergliero dl voga più apportano ame Culi 
stare dn detta’ umova: iserizione: Quli cor pilava 
Vi padrizione Alessi, 

Cominegiame per primo. tal far tando. 
cappello ai posteri Accudenizi, molto più di 
(essi sono. i quaranta Go quarabaciagie ni 
lion cioadimi per: Amtetligenza, (gipere, dut- 
rlrina ace. come; prescrive IL Tora SISINLO di 
come si: proclaftano essi; ma quaatiguo 
non. apparteniao alla schiera dei delli. qua- 
rantocing nin. ipa, a td. anveha. iTa]ijpo 
indegni, can iuttociò ci pormettiamo di. man 
approvare la conservazione di. quello ‘iscri- 
gioni; lo quali sono Un oltraggio COnUunuo 
alla digaltà nazionale. 

In. quanto al Inogo di collocarsi An muova 
pigra essa.è bello e travata — Hasondo 
cime le; iavole. all'inpiro della bize del 
Jonmanegio, tre sole dello siosso porlanlo 
agi iserizioni, da nora cpigrale darredilie 
collocarsi att cento, iiettspato ad uno dei 
fiadeli 15 tavola cho porta V'iscrizione la 
‘quale comincia collo prvola. » uot Bon Bonue 

attslum Felixquo cor 


‘4 


trabotto dall Assossora È 


di 


i 


pilo 


| 





dal Gost el canali io i Tae 


UE vrantio assomgeliarei allo ii LZ 


cele ebberi pieggio Rella coma 


convalli, 


n ; SAS Oa 


FT quanto ala iaer izlone.. qitlosa Dada col 
Cavai Ù Manesi po nei vba: ih. pesanti 
duo von detlo quali è molio butla: 


In memorit del patto infame cdi Camf 
ni rifl e Quale fu all'Anattin vend ila 
Lo Veneranda Maestà. drilo Veneho Ho pui 
lità — Utiien seliittia O Di palio! c) 
imiinzioni — : Binoquisto: simulatro de 
Tago se (ito gli; Uflino4!  vendigati- tn 
barià = Vagtinio' consertato — l'era: 
sirninento dei posteri — Anno: 1877: — 

licco la sticemia: 


Uttina «++ Dopo lunga a ‘miseranda sel 
vitode — TWacquistati i'agognate «Liborti 
Vull conservato. «questo simutaczio:=-h fi 
montano Ri Tosteti — Cho nel villagd 
di Gampalormità — Bonapario — Cons 
D'eccilio —- Delli Vonela Repnblilica 
Tredfiti speoti gloriosamenio vissio = 
patteggia” Ue dar fav AA ELE arl 
Dalmazia, Venezia — E lo terre feh L'Eaoy 

a tl'Adigo = Ricette. — Anno 1817 

Gra vedremo, cupa prrtoi rà. da sposa A 
cadeuia/ i} pig! 


ii. 
iu i 


STATE bitiadini. 
Esami di uffiotati della guar 


dia dogannie fn Udina, i dircug 
generale dele ‘pabélte ba determinato è 


‘vengono aperti gli sami: di concorso per 
‘Romina uh posti di uffigiali deila guardia di 
uanla., 


Questi osami AVTARRO “Inoge | sl 15 gual 
firdtsimo ao nei giorni Buneratet. firoasi 


Ciatemdinza di finanze di Ancona! Bari, © 
Ogliari, Firenze, Messina, Milazio, Napeli; P 
-Iermo,  Hoina, Torino, Venezia, Vurona 


Udtina, 
vi. patranno conca rorò, con” “la norme I 
Uilito dai Vdeeseti” è regotamenti relatizi 


'beipadieii ielte guanilie diganali, bhe sui] 


almeno due-anni di grado n-cinquo di es 


“ tiglo, 0 ehe. siano stati uliciali «dall? cservi 


dell’ avuta e det corpo de reali carabiniee 

Corse di cavalli. Come isritalbbia; 
Annunciato, Hello ocoisione alt MELIA 
Lorenza avranno turiga it DA. Hi Ea 


lino fici giorni 12, 15,10° b se: 













L'civalli armmessi alle cai pi fa 
parte, nello battori alito #34 ' 


imlicate qui appresso, Ciascana com 
Lor dito giri {metri Glen: 1800). 0" n 
: Nel giorno di Dotnenica ‘12-apsfs(gt Cor 
dei Serbali; Bandiera onore. Priino. preni 
L. 800 — Secondo premio L. 500 — Ter 
(ingoia L. be 10, PU 
I sediuli pon polso” destre meno 


Or 


Nel giorno: Pi Mercoledi 15 agosto, Car 


del Fantini, Bamliera d'onore. Primo.prew 


L. 800 Srcomlè jpemio L. B00 — Ter 


premio | L.. 300, 


Nol giorno di. Giovedì 11° agosto, Cer 


“o rini Rienecii, Bandiere d'onore, Priigo presaj 


1L,400 =e Sveando premo Li ‘800. sE n 
premio L. 200, 

Suranno, esclusi da questa corsa i caval 
a ei. Sediali, 
Nel gori di Dinenica FO asosto, Ca 


celle Babe, Bandini d'imare, Primo ; prom 
LL 1006 — Seconito presso -L, 600 m- Lili 


premio L, 400, 

Nun saranno atoimesse Bighe: in_nume 
maggiore di nese or iginore di sei. Net pin 
casi bon caleerà iello corsa di decisione u 
gfoella -Bign cche arrivbzi prima. ‘alla me 
nella. cursa della sia baitoria, net :secon 
cast la duo, che i equi baiteria ar Hiwex21] 
pria, . | 

Avaertenze è generati, ! cavalli soranno 1 
cettati dielo esame c guulizio di na Cuî 
niissiono all'uopo Hominata, i quote po 
‘anehe ‘sottope:lìi n prova. Boviando ‘ ess 


<cinseritti pirésso la Scarelaria Municipale ci 


que giorni ‘prima dalla corsa, ed Lssare pr 
sentati alla Commissiona, quatre. gioni pi 
LL dello spewtavale, 

Le iscrizioni 4 Je corse Saranno poi reg 
Laghi da apoiiali disciplito sstodsibili "bres 
il Municipio che durratino-gaserò consideri 
cage, angelico del oresente. arvizo.. È 
Lago. sar: obbligo, ria. dei. proprigtarp » 
he due pytilriori di assongenla 
ponesilo I esso la loro firma all'atto de 
I} iserizione, dil* qual momento si ienite 
assunta cd accettata la responsabilità relato 
Pep t Iscrizione ù necessaria an .depoa 
di garihzia ‘edriispondéme: al‘leélnio « 
primo, premio assegnnio alla cossa a cui l' 
Surtziòl0 Stagsa si. riferiseo;. 

Non potemlo aver Tuogo la a Corsa not pio: 
lissolo dal programa, per circustanza jmpr 
vedute, la Commissiono si riserva id diri 
di: Liaspostarle ELI aura. gioirie cos 'apposi 
‘ario | 

Qualora nella: dispalia i i numero fo 
muagniore di Lreil quarto riceverà la banali 
u' ‘Umore, 


Muavimento nel personale ‘de 

VW tateudenze di Unanza, Fr 
Hisposiziuni sel parsonala dellé' intgndeti 
troviamo le ‘srmgati ; 

Lavozzari Luini, ragioniere di Lanza glaa 
nell'inbe iuirpza di Wine, ipaslotato a. Lari 
‘Baldoni fhloardò, ‘afficialo di’ Lenza ela 
nel Merdstero delle fonte, iontinato. uffa 
d Arubivio di Lenza” classo nol) [ritén les 
di Welno, 

Libro nero. Nel 16, ig Diewrataglis 
(Pontebba) xenuli, a diverbio Do ; M. 


“mogagzialero è D. 6 appunto, quest ‘ris 


can un bastane produsse ana lapgere fer. 
al capo. del sin asversario, dammusi gain 
alla fuga, Menb” aiptavasi i1. De. Mq roca 
alla . propria. plitazione., individui ib di 
ignoti, si apgropranono È denari cd i im 
dei vIvgri estsleati* Hol magazzino, per [ 
balore ii die. 220, — Nella notte dell’. 
al 12 ignoti rularano una capra del vali 


- 


Surf Li ai ana 


ai 


ch 


. La. nr . 
iii nia TE II LN riu fit 
. . n Di 








fi 26 lire in dano al Ganglia Giovanni di 
Arko, e pelli Suasipuenio noto, pure sto» 
gagiuli, cpvolorano BD oche e 7 gnilte a 
tolla Fruincesco del comune di Aria — DR, R 


vrpitttofi Dont ossi pifi gote: 
no Ù j pento Gi 8. pet Dili NEr 

(AF her qiiastuni cin” 
auensonzo A. 4 di pi allo ferga paul 
dica; G.dentfziorano M. Li. iter. porto di: 
aria” proibita, 

Prove: derrafrlcnna; Rildvigmid ad 
sneere che i bravi professori d' areliestra. 
ili della nostre città hanno prificipiate 
o prove, dell'Africaua, Precisamente. questo, 
idi abbiamo domandato giogni sang, . COME 
caio alla. Fcal'sceza dit giorni di prova. 

i. 


inatiaati” pol gratiinso spartito rimedio 
è vinto tolto salino gharigioile, 


‘Prob: E Riposizione di iParigi. 
fivavas dti: Haligino si: zone cosgiio i 
intpresa per dranpgrti, rapercsonianze, 0 cont 
miazipni at) Esposizione Universalo di Parigi 
1878, sblzo la” faglorto sociula “Mengiti mE PA 
Vsad' hd diverte" teli nello principali città 
d'iabta dio Vesezio dè rafipeosvblote dal 
signofi Corto Barera: @ fialetti Fomlarialta, 

Quest'improsa cl è la prima nazionale 
che. giasi, costituita, decchò, si organizzano la. 
Raprotizione mordiali, inerti into il faroro, 
degli espositori in cinte anto ci qualeite Ditta 
TUTE essgdrdiiclà Le Suclatà italiano colla 
sui Direzione centrslo & Milano, colle sue 
Bedi, suecureali nelle vacie regioni d' Halia 
cotefaito dia: aodf' fl niet ay gatto” cho: più 
bnpior4n! Pmptatito ali vin: firogiria speciale 
Agenzia a Parigi, gestta daranto” 1? Haposi= 
gione da tre sodi i signeri Barero, Fontinalia 

e Gunzi, clilvo al ngmoroso porsonale orcer- 
conto, offro agli espossteri ig più sicura 
malloverie per. ua, servizio di apelizioni e 
di vappresentanza il: pibi esntio o vonvenicate 
200he riguardo. 41 presi, 

Noi sperinmo che ln Società, mantenendo 
grnpolusamerile ‘ la ‘sue promesso, sarà beno 
accolta dagli capositori nazionali, 

Riccoli dinsimal. Elvira Pagetli era 
ita po biastuito smcioatiima di Napoli; aveva: 
ingegno versafatie pwown un cuore di donna” 
gastdiiona, «ht dui Mb. nerduto I stampo. 

Amari gerd 4 ibfelice Elvira, all 10Masa 
un: nono: chu Et aveva cuntssiglo Ponnigyz 
appassionate di le: pmava como Norma, 
este Ameria, come. Salo, e pensò quindi 
di irontare: il Lrigto Lamia di ak csistenza, 

Weriase privo. due irttare, una atla bare, 
l'algra ad vua amica, Nella pr Arta cafone 1 
ragioni per Cai si voleva ‘taglioro da vita, . 
rerpanelo quos senktà: parole; A. che 
vela quando ai è stanchi, reati dol mondo? 
Gioi anima è aieranente immortale; noi, 
madie aji, ci cicedramo dass, Dei cielo, » 

Je altra fetta all amica X "dava tutto le 
dispestiioni - del coma dolave. ester vestita 
sub letta funeraria. e Guarda, sevivern Pine 
felice Blvih, nd ogni cosa voglio chi mi 
a'iprlossi i! niglior: alito — quello di. seta 
pra l — Boda cho. ci manca il bored della: 
dad, Ma a tibi puasersi to, Inia ottima Li, 
Cara anita, » 

. Terh, 19, podu dopo aver scritto duo lettere 
f ii esplodere un’ argin.. Si accocso nella 
iuaara ili Elvira: Le derefita era -stramazzala 
Il suolo immersa nel: proprio songua. Una, 
pullb di reooiser: In avere dato quella pace 
ch'ella cercava don dala ansie! 

Povera; Elviraf.. 

Los i: giornali” “di Napoli, o noi ripotiamo: 
vota Licia a corta ieltura del romanzi € 
a funtosià ‘riscaldata foce sì che prima di 
morire. porrasso A #ulio, all'amore, al... do: 
lare dita matlve infelice, all' aopieizta, | edal, 
busncecitetin. saragiei 


Avvelenamento collo selrop= 
po Pagiiano, Agli incuitti che roghiona 
suvarsi. da pier sé suessi, gdousare certi ri 
pedi d'ignola composizione,  dediciiamo ii 
pguente artigelo “di Bujaedia B. attntà, fl 
stre medico Franceso.® 1 f1 
Guantnague. sia sialo spesso, nroclamato, 
ei ferivo, CH grave danno ‘dei rimedì s0- 
preti, mollameno ess. ora. sono pil cite gia 
mai diffusi, cd sali dol irippo  eredulo 
pubblico. Emarge chisramento; dal qui vife» 
ilo enso la necessità, per la saluto publica 
i uao niigliore disposizione governativa sulla ’ 
pacco di queste: panacco iniversali, che 
no un’ insielia teso al troppo. confidente 
malato; sortire allo spese ‘della sua borsa 
spesso nindila ‘afio sta; salle, i 
Una ragazze sil 4 anni, che ora vissuta 
scmpet sangi solfesado: di Altadi giorni: di - 
Milalgin. o di. leggiero sualcasere, dietro can 
igità di uni compagna, irigollava: ut 19: 
24 5 nni encchisjita. di Auesto vi 
preteso savino. Un ora. dope fu 
dita da feddo intenso; scariche coleriforrai, 
Arampi, è paralisi degli arti inferiori, Seno» 
meni slinantici inponcrti, i bimninurdà, can- 
Ppalsioni celaiupi Hlormi, sincoph, edima ileali 
ti diferioni è dii saperiòni ‘i quali sintomi 
i suolsero' rajidime ‘ice tennero ‘colta dora 
Mernativo inquieta. il caragio | pier bet 4° 
sarai sidopo i gialla poco ‘a poco si’ dissi. 
appli e pier V'apporiana turn stimolanio ed 
Dpiatea: istituiti, è: per la robusta costila- -|' 
nona della giovane, Nei 9 gioroi suncecasivi 
principio del itigliorareenio si ebbe osti- 
nia Insoniia; una profusa diaforesi nel 17° 
ora faceva rppidamente scomparire i slif. 
usi aderai, sdepo di che succodeva in brevo 


a i 
Li md ‘ italiani | Vienna sfiempano. esservi un L'sltato segrelo 
gli industriali italiani. Srirono | bo da Russia 0 l'Italia ‘perila cossione ilel- 


a Bimby. al'hostre Mimstoro degli ésieri i 
| OQTR r » 
he gl'indisipioli’ italiani. non doveebbero | Albana al Regno a dtatia. La Norddewtscha 
Acitungr senza diulire quaste vai, Abin )l 


eeiler di vista jo mercati inuligiti # forinare 
risentimento dell'Ansttia alloreltà parlasi del 


Duglay e - Calcutta alti importanti case | 
| UMmnertoà. A questo fine si rilvama Pat | i rata vella «questivne ovientale, La Post 
ba nn'eguale nopzia, 


cazione dei sosti produttori sil facile € 
‘amagpinso sinertio che paleclibrevo avere in E 
Tienna, 18, I circoli silitori di qui nen 
anneloto per ora grande imporlanza al pas 


quando pordiporanne intelligenti. se no ce- 
cupassera 6 non si Naiinasera s Bombar,. 

ina viagginastro anchio negli. Sioli hacvi allo 
scopo di avero commissioni diretto del Fasthes.e 


tefui: spvillo animiestrato, Leg 
gleupa' inall' friont di Dakavest: 

Giorni fn, paso Inngi do Vacareati, un. 
casicco: sì ferma devanii ag una chela 
asia iepo aver bario” Linlà sat 
JA Solva. mezzo -pelottono;; fa: “per, agli 
MRvatto: "I taveragio accorre 6 fa espira sl 
ckRvallezi del. Don (ele in Romonin non sf 
beve senzo pagare. Il cdsnceo lira fuori.il 
‘portaltonete.. quando d'improvviso ii au6. 
cavalla cale coipilo P apoplossia. 

mpussibile descrivere ip caslernezione , 
del povera coscch Gli. Agati si somcande 
vonbi no: d'essi tento i sy "cippelio, Pio” 
in br baiter d'occhio ‘sf ritmple di ionelo "| 
destinato atl'infetice: “proprietario. Met cà-. 
vallone l'inalmente: 1 soldato”, fi) CooaI 
quanzito la suo famentazioni, 3° alioninna pae 
tendo in fspalta. te sella ed in tasca ì 
nari della colle, Fallo nm. continnio N 
‘passi volta, G manda an fischio A questo | 

r Quacita, : 
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appetlo il onvallo, novellà Lazzaro, 


il suo padivue che. ritura 2 giti’ndirponira» 
; L'oale è rimasto con un naso... che arriva 

sino a Milano,. 

. Ogni. giorno en 
partendo: per la, guerra. 
gue padro:. | 
oe Non rilornere, Senda, la. CoA di un. |. 
‘ nemica, 

CO — frocqre di ritornata sano 8 salvoì —— 

gli osserva saggiamente 1 babbo; — magri 
anazy teslal., . 
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Niana 5 preparare ralcle: opera fer” latse.. 
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la. Conmraissione gurernaliva alla. ‘quale à de 
eno i. giudizio  detinitivo dell’ ummissione 
na lalla copio d'arto ilaligpa,,.:i .;, 


sueeesso nella peccute mostra di . bello and. 
tennis a Napoli vennore contormporaneanienia 
invitati. dal governo è volar apediro queste 
‘apere a Pavigi, presentando perciò le neces- 
‘naria domanda d'smigissione.. 

cab 200 ton effetto e che, mercé questo, 
Parigi Il: pesto che le spella, cli' è une ei 
primi, . : 


del Comitato contesta per clernarse con no 
demonumieni ‘sul Gianicolo fa fioria nesionate ' 
“delta difesa di Roma nel 1660. Questo” Co- 
i etitnto comyiosio di distinti personaggi, 
dal quale & presidente ondrario il genernie 
Garibalili, e presidente cfiertivo i conte 
Luigi Dianciàni, apre in Italia cd all'estero 
cina solloscriziane - pubblica , per. lo. olferla 
alla erezione del manamento suddetto. 
Lo some raecolte per questo titola devono 
“essero inviato mailianio vaglia postali al Sin- 
" daco' di Roma, quale casslorg della sottoscri» 


Ii progetié doi monamento verrei Inito per 
 tonzorso dubito, per una ana vallo o sCnza 
‘WReriora impegno, a quello che sarà piudi= 
cato Il miglicre, un premio da destinarsi peli 
programa del concorso, 

f concorrenti non slovranno palesare: if 
home nel provelio, Fia IReilere Un sotto -i 
convenzionale, de 

i divorsi pregelii saranno Roltopiosti sl g- 
‘omo di una Comenissione di accademici. alla - 
decisione. della quale il Consiglio dorsi Ania 
fortuarsi, dauio per accordare i prototo di. 
ui sopra, come por fara oseguire; il 1 mony- 
INcio, i j ci 

VE 
| ‘È uscito il secondo namero del Halfetiino 
Ci arti, iadusirio e citripsttà veneziane, Con- 
tiene la notizia di un sigillo di Pietro Bombe, 


Lava «= bu articolo dal Fapanbi di alcuni 
mitichi - pelius in. Vedezia, a. tre' docninenti 
dtineno ie Fra Gioconda comunicati dal chia 
eisenno erudito dott. Maurizio Brosch, , 


‘H Ficcoto di Napoli del 17 scriva: 
Bodesini suand dersera al Sannazzaroi È 
diremo... 


bind - sula, iotchè il nuestro «dizionario. non -ha 
Pub arte ago saperlglivo ehe corvisponida 
al perito del celebre conlrobassista cd alle 
+brpresshoni pgslre. E come al solito colsa 
dava” messe dapplansi | E uu chiataate al 
QroSscenla, 


POSTA Dal HAT 7 IO, 


DNispacti particolari > dall pitone 


nelle contrade te seterie, le candele sica- 
the, dn carta, la cristalleria 0 medicinali, 


ab 


calza «0 colla papidità l'un dardo soggiuage: di 


Ti governo ba invitato Tutti “cola ri . se 
Mezzano” a rPetiratis. 


Tato invitò perd òfi vincola mnenofnainenta 


° gh autori delle opere.che, abbero. sadiggior. | 


“Aqieviatmo cche le premure : ‘del goscino -l» 


ha 


l'arte iialiana ottenga ali” Fipoitzione! di. 


ose Ego e 
È stato diramato du Roma ii) ‘régolambnto | 


4 il fino. della biografia di &-Colomha; tginia- 


. . SINPI) "a n° . 1. 


Berlino, 17. Telegrammi qui giunti da 


data da ,Qternate del Lavori Putbtici ché - 
gloà si si" %“ neéto sriblaz: 
Ti 1-Golbethd “e. a Soclità 


- mat idecumenti nell'archivio pontificia; è 
fra lo carlo di' Antonelti ai trovarbho  pargd+:| 
chiecsuo lettere privato a “idiverki «personaggi. | 
slranieti,: ffacui Napdicone III, Tail' letiere 
‘ véiinelo rititate? ed Grdiaila Loatò” una ia 
Nota riterca tei documenti mancanti, sì tro» 
‘Varano sil estero; molta lettera: del cardinafe 
,diratto è Nepalgane salle questione: romana, 
Queste a le procedenti #'invisrono egli Ars 

| SRivi segiot 0. VETTE 

Mu 








zione, il quale uo vilaicierà regolari e ricevola. ;|: 


che diremo? che senò come al'.|- 
solita, ciad in slo unico, come sa: e pad |. 
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iderzia ei iaihi 


“saggio ao Balcini per parto de sa; ini 
considerano quelle mosan come: ssa perle 
calore. 


vid tal ITribunalo i stafeo Jia: déciatpno; as lai 
dabtono udiro, ‘0 meno, ; tertimoni. BE fuinra. 
ceierioria nella causa che si dibette dét..la. 
'Rontessaotiombertiai, cl i Vegittimi: credi. del: 
saedinole Atitonetti, a 


PE viso affermativo, SRI. tisciterà PR. hovem:. 
“Bra prossimo se le deposizioni, dei lestimonì | 
si debbafié” auimettire ‘nielta ‘Iratlezione delia» 
- ERUBR, a i 


Alla leitere di. ‘Antonelli. stata .tintieta: agli»: 
Archivi segreti. 


dell'Albania per perta dell'Italia. 
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li ‘phvdlicie di paraai “di fasi CA 


‘Fibiato ‘Verrà prepa. Drota deinirezione? sa o 
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z .b Ci ili ' 
L'dtatia, hg i seguenli;.particolari . ipjorno. 


.. Morto ‘iodtlinzio-si.Liovaranò mantati 


Tori gilaritofà” a Roma fll'oner. - Badante 


1 presidente det Cansiglio recò muniti 


«della Arma reale 1 decveli” cla etabilistono :£. ° 
‘ movimenti: ue personalia” ifipèa denla' dalmi | 


migpero dell'interno n delle finanza, nell ® 


‘“ sercilo +9 nella. magintraiuda: 
ilern cal 


Tra Liegi ‘8 la Russia. sob ‘enlata al o 


leanza formala di seria g-ieno: avicora un 
palo qualsiasi chie riguardi la conquista 


—M_-; 
Parfei, 18. :1 giornali officiosi samenti 
‘scolto; ‘elia nel gubinetto: regni discordia; ma 


ta piulitbficazione.-ilella datà della atezioni fl. 


— pratrasia, Riliensi Lultavia che. il ritardo Ron 
sarà motiò” into: 

tl: ; Maniipyre piporse]» gontiane ; una prime. 
lista di candidature Ufficiali, ona! guarafitina’ 
rieca, in cui predomifia Pelemento. bonapsr. 
isla. i 


H senataro Giulio Fava, ‘in ana lettera 


cal'Natibnal dica” che «l'alto del 16 maggio 


Lali Francia a sciegiiere: fra il liberp.|:. 
obbliga ta Prancia a’ uleglicro a È 1° fior, 93 a 110 il quin; ZOO Milabar nativo 


governo del pacsg mediante: il paese, ed una 
dittnites a profitto della monarchia di' dirilio 
divine delbimperd otel Vaviezso. La 


Francia dune: sE pronitizi. e. 

de 
Vienna, 18. Telegrammi da Bukaresltira= 
cino che gli esorciti tntimici sì scontrarono 


'hértotegi mattina rapegrando un: alcinito 


eginhatbmento ché continuà. nftora, 


: Bi dn da Kafalat'clie i rumeni ripresero” 


il bombardamento di. Vidino,. 


Pusiano 
SÌ ha da Landra: pio -i giornali recizinano 


» occupazione di € ostantinopali. Que, solga: 


nia curopea è ollrcinodo  allarinata. E rap. 
— presentanii della pelenze insisione omla se» 
“gua d'anirata delle navi estero nel Busforo, 
‘ pnde ipròstagiro ii - donnazionali fainoteiati; 


Aniaziasi ia? Turd Severin chi quivi 


vengono accelerati gli armamenti della Ser- 
Din, è-sj “spledliscetio rina sol Timioki 


> Telegrafano sala” -Persberanza da Parigi, 
18 Inglio (oro, D 38 -sers). 


. Pararche oggi, soltanto. giasi ‘incominciata. 


na seria, ottaglia dal grosso dell'armata, 

del granduca. Nieala col corpo ili Ahmad Evobo 

pascià L'esito linora è incerto. 
L'agitazione. 3 Costantinopoli aumenta. 
V'ebbe inogo- nba dimostrazione dei setti, - 


P'quiali chiosero elle s'alzi il vossfito” delki | 


guerra santa, 
{I Sultano rispose che lo farà quando | 
nemici: saranno. dinanzi ad Adrianopoli. 


Dicesi che Solla sia” Mipsccinta. 
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Ar Mi pascit fu nominalo ministro-dogli affari 
esteri, Safet fa nemiazio minisiro «dei lavori 


pobblici. -Assicuvasi che altri. cambiamenti 
6000 imminenti, oi 
Costantinopoli; 19, Aistourasi clig 


“Abubt-Korina fu dvslivitto; e-timpiazzato da. 
Caman pascià. H ministro . della. guerra iu 
pere destitui o. 

Londra, 19, — Lo Standard, scelta il 
Gurerno inglese a «fichiarare soleninamente 
cho prima che i russi avanzino cile porte di 
Costantinopoli, da. Kussia dovrà misurarsi 
coll’ Inghilterra, 
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